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15° FESTIVAL TEATRALE DI RESISTENZA

Premio Museo Cervi - Teatro per la Memoria

Gattatico (Reggio Emilia), Museo Cervi

7 > 25 luglio 2016

Sabato 16 luglio, prosegue con il quarto appuntamento la 15^ edizione del Festival Teatrale di Resistenza, Premio Museo Cervi - Teatro per la Memoria, rassegna di teatro civile contemporaneo, ideata e promossa dall’Istituto Alcide Cervi e da Cooperativa Boorea, che si svolgerà al Museo Cervi (Gattatico, RE) sino al 25 luglio.

Programma di sabato 16 luglio

Ore 10

“Dal primo voto ad oggi, le donne ed il difficile percorso di costruzione della democrazia. Due testimonianze”

Intervengono Agnese Moro, Accademia di Studi Storici Aldo Moro e Vanna Iori, Docente di Pedagogia Sociale e Parlamentare
Introduce Albertina Soliani, Presidente Istituto Alcide Cervi

Il 70° anniversario del voto alle donne e della Repubblica è l’occasione per parlare del lungo e non facile percorso di costruzione della democrazia dal dopoguerra ad oggi, percorso non privo di costi, anche pesanti, mettendo l’accento sul processo di affermazione delle donne nella vita pubblica, sociale e politica, e anche nel privato, allo stesso modo non facile.

Le testimonianze di Agnese Moro e di Vanna Iori, due protagoniste di tanti cruciali momenti della storia recente, sono anche lo stimolo per guardare all’oggi, al ruolo centrale che le donne possono giocare nella rivitalizzazione dei valori fondamentali della democrazia, e alle azioni che ancora saranno da mettere in campo per un pieno riconoscimento della parità dei generi, come parte fondamentale per la costruzione di una nuova cittadinanza che chiede il tempo che stiamo vivendo.

Ore 21,15 Spettacolo in concorso

Compagnia Stefano Panzeri e Teatro del Buratto “Terra matta Parte Prima. Questa è la bella vita che ho fatto”

Narrazione Teatrale a cura di Stefano Panzeri

TERRA MATTA è tratto da un’autobiografia scritta in sette anni, tra il 1968 e il 1975 su una vecchia Olivetti. Si tratta di un’opera monumentale, forse la più straordinaria tra le scritture popolari mai apparse in Italia: 1027 pagine a interlinea zero, senza un centimetro di margine superiore, nè inferiore, nè laterale. Un’opera che si caratterizza per una lingua orale, dura, grezza, infarcita di “sicilianismi”, con il punto e virgola a dividere ogni parola dalla successiva. Un’opera che racconta la Storia con una storia: Vincenzo Rabito si arrampica sulla scrittura di sé per quasi tutto il Novecento, litigando con la storia d’Italia e con la macchina da scrivere, ma disegnando un affresco della Sicilia e in generale d’Italia straordinariamente vivo e per certi versi attuale.

LO SPETTACOLO La storia di Vincenzo affascina chiunque abbia la pazienza di resistere allo shock del lessico e della grammatica strana, all’inizio quasi incomprensibile; coinvolge il lettore come un diario personale e al contempo come un grande documentario, restituendo la sensazione di vivere il “dietro le quinte “ di avvenimenti che segnano con la loro importanza la nostra storia, ma che proprio per la loro grandezza, spesso vediamo come lontani, isolati in un tempo che non è più, che non ci apparitene.

STEFANO PANZERI ha collaborato e collabora con molte compagnie italiane e spagnole: con il Centro Teatrale dell’Università di Salamanca (Spagna), con l’associazione culturale Ronzinante con il maestro Antonio Fava (Scuola internazionale di Commedia dell’Arte di Reggio Emilia), con la compagnia Teatro Invito di Lecco sia per produzioni di teatro ragazzi che per adulti, con la compagnia Albero Blu di Lecco, con il Teatro del Buratto di Milano, Teatro Stabile per l’Infanzia, con il Teatro Città Murata di Como e con il Teatro Sociale di Como/coop Attivamente, con la compagnia Teatro Stabile dell’Insubria, con la compagnia Teatro Immagine di Venezia. Sempre in qualità di attore ha lavorato presso il Piccolo Teatro di Milano Trame d’autore e con la Biennale Teatro. Nel dicembre 2009 ha fondato con Jordi Arques, Pedro Rui Cardoso e Gerard Guix la compagnia JOGIJO che ha debuttato presso l’Institut del Teatre de Barcelona con lo spettacolo U, due, tres.

TEATRO DEL BURATTO
Nato nel 1975, il Teatro del Buratto ha da sempre orientato la produzione con un'attenzione particolare al momento musicale, all'aspetto pittorico, grafico e di immagine, nella direzione di un “teatro totale", dove alle consuete tecniche d'attore, che fanno uso di linguaggi verbali e gestuali, si accompagna una ricerca nel teatro d'animazione (pupazzi, oggetti, forme) secondo le tecniche più diverse: teatro su nero, pupazzo indossato, ecc. Gli spettacoli sono rappresentati a Milano, in tournée su tutto il territorio nazionale e all'estero. Fra le produzioni storiche più significative ricordiamo "L'Histoire du Soldat", musiche di I. Stravinskij, per il Teatro alla Scala; "Il Viaggio di Astolfo", liberamente tratto dall'Orlando Furioso.
Qualificato come Teatro Stabile di Innovazione, il Teatro del Buratto è riconosciuto e sostenuto dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dalla Regione Lombardia, dalla Provincia e dal Comune di Milano, in un rapporto istituzionale di reciproca collaborazione. Tra le produzioni più recenti gli spettacoli per bambini “Piccolo. L’ultimo albero” di Aurelia Pini; “Pescatori di Stelle” di Renata Coluccini e “L’arca parte alle otto” di Ulrich Hub, regia di Renata Coluccini. Il progetto produttivo per l’infanzia “Lungo il sentiero delle storie” curato e portato in scena da Aurelia Pini, apre in modo organico nuovi orizzonti alla circuitazione degli spettacoli per l’infanzia anche in luoghi non teatrali.

Dopo lo spettacolo seguirà una degustazione dei prodotti dell’Azienda agricola "Baiocchi", Praticello di Gattatico, RE) accompagnati dai vini della Cooperativa “Cantine Riunite” (Campegine, RE).

Ingresso ad offerta libera.

Il Museo rimane aperto durante le serate di spettacolo, in caso di maltempo gli spettacoli si terranno al chiuso.

Il Festival è ideato e promosso da Istituto Alcide Cervi e Cooperativa Boorea, con il patrocinio di: Istituto per i Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna, Comune di Reggio Emilia, Comune di Parma, Provincia di Reggio Emilia, Provincia di Parma, Comune di Casalmaggiore. Il Festival è reso possibile grazie alla collaborazione e al contributo di: Festival ErmoColle, Fondazione I Teatri di Reggio Emilia, Arci Parma, Indiosmundo, Associazione Culturale dAi Campi Rossi, Strada dei Vini e dei Sapori Colline di Scandiano e Canossa.

Il Progetto del Festival è a cura di Paola Varesi, Stefano Campani, Mariangela Dosi, con la collaborazione di William Bigi.

La Giuria è composta da: Lorenzo Belardinelli, Stefano Campani, Roberta Gandolfi, Raffaella Ilari, Giuseppe Romanetti, un rappresentante dell'Istituto Cervi.

Nelle serate del Festival è aperto il servizio bar e ristorante all'Osteria I Capirossi del Museo Cervi, dalle ore 19 alle ore 24.Su prenotazione è disponibile anche un servizio di ristorazione con specialità del territorio. Per prenotare +39 347 3743765 - ristorazione@museocervi.it.

Informazioni e prenotazioni

Museo Cervi, via Fratelli Cervi 9 - Gattatico (Reggio Emilia)

Tel.0522.678356 – Fax 0522.477491

info@istitutocervi.it - www.istitutocervi.it
Ufficio Stampa e Comunicazione Istituto Cervi
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